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I Temi trattati sono l’ingiustizia, lo sfruttamento per il profitto e il rispetto per la 
natura e gli animali. 
Il linguaggio è ricco e vivace, la storia è raccontata in terza persona. 
Pietra Pane è una bambina povera che vive sola con la madre in una casa vicino al 
fiume, non ha mai conosciuto il suo papà del quale possiede solo un coltello con la 
lama d’acciaio. Pietra Pane ha un carattere forte come la pietra e morbido come il 
pane. È molto curiosa e felice, trasmette felicità alle persone intorno a lei.  
Fin da piccola ha dovuto lavorare e ha imparato a fare tante cose, affronta i problemi 
con l’innocenza che solo una bambina può avere. Ha per amico un merlo parlante con 
il quale passa tanto tempo. Pietra Pane ha tanta fretta di crescere perché il mondo 
degli adulti le sembra migliore. Non ha paura di niente, è contro la guerra e odia le 
armi, non riesce a capire il fatto che esistono delle persone che le producono e infatti 
dice che queste persone sono state rapite e costrette a produrre armi, lei fa di tutto 
per sostituire le armi con dei barattoli di miele.  
Pietra Pane ha tanta nostalgia del suo papà anche se non l’ha mai visto, tante volte gli 
ha mandato dei messaggi dentro una bottiglia gettata nel fiume ma non sa se un 
giorno lo potrà vedere, se lo potrà abbracciare e sentire il suo profumo. Un giorno 
decide di fare un viaggio a bordo del veligibile ecologico guidato da Capitan Barat, 
insieme ai pirati e con tanti insetti e api.  
In questo viaggio succedono tantissime avventure e come per magia Pietra Pane si 
trova già grande e innamorata del pirata Capitan Barat. 
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